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M O D A L I T A’  D I   E V A C U A Z I O N E 
 
Al  segnale di  evacuazione,  tut to i l  personale deve abbandonare ordinatamente e con calma i l  
posto di  lavoro:  
-  ut i l izzando i l  percorso indicato;  
-  recandosi  a l  posto di  raccol ta sul la pubbl i ca via;  
-  non ostruendo accessi ;  
-  non r imuovendo le auto parcheggiate;  
-  non occupando le l inee telefon iche.  
 
I  responsabi l i  si  accer teranno che tut to i l personale sia conflui to nei  punt i di  raccol ta.  
 
IL PERSONALE RIMARRA’ NEI PUNTI DI RACCOLTA E NON POTRA’ RIENTRARE AL 
POSTO DI LAVORO SE NON DOPO AUTORIZZAZIONE DEL TECNICO DI CANTIERE 
PREPOSTO. 
 
 

MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
 

Se si presenta la necessità di prestare soccorso ad una persona infortunata ricordare di: 
 
-convocare immediatamente sul luogo dell’infortunio/malore l’incaricato aziendale al pronto soccorso. 
 
-evitare affollamenti nei pressi dell’infortunato. 
 
-agire con prudenza (non impulsivamente, né sconsideratamente); 
 
-valutare immediatamente se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 
 
-se attorno all’infortunato sussistono situazioni di pericolo (rischi elettrici, chimici etc…), prima di intervenire adottare 
tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie. Eliminare, se possibile, il fattore che ha causato l’infortunio; 
 
-astenersi da qualsiasi intervento sull’infortunato fino all’arrivo dell’incaricato al pronto soccorso. 
 
-spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo se è necessario o se sussistono situazioni di pericolo imminente o 
continuato ed evitare di esporsi agli stessi rischi che hanno causato l’incidente; 
 
-accertarsi del danno subito dall’infortunato: tipo di danno (grave, superficiale, etc …), regione corporea colpita, 
probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria, etc…); 
 
-accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, etc…); agente fisico o chimico 
(scheggia, intossicazione, etc…); 
 
-posizionare l’infortunato nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) ed apprestare le prime cure; 
 
-rassicurare l’infortunato e spiegargli cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia; 
 
-conservare stabilità emotiva per superare gli aspetti spiacevoli della situazione di urgenza e controllare le sensazioni di 
sconforto  e/o disagio che possono derivarne; 
 
-non sottoporre l’infortunato a movimenti inutili; 
 
-non muovere assolutamente i traumatizzati al cranio o alla colonna vertebrale e i sospetti di frattura; 
 
-non premere e/o massaggiare quando l’infortunio può avere causato lesioni profonde; 
 
-non somministrare bevande o altre sostanze; 
 
-slacciare gli indumenti che possono costituire ostacolo alla respirazione; 
 
-se l’infortunato non respira, chi è in grado può effettuare la respirazione artificiale; 
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-attivarsi ai fini dell’intervento di persone e/o mezzi per le prestazioni più urgenti e per il trasporto 
dell’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso. 
 
-collaborare con l’incaricato al pronto soccorso seguendone le istruzioni e fornendogli le attrezzature ed i 

materiali richiesti. 
 

CONTENUTO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE 
 

Materiale indispensabile Materiale utile 
-siringhe monouso da 50 ml -lampada a pila 
-garze sterili -sfigmomanometro 
-lacci emostatici -fonendoscopio 
-bende -coperta di lana o coperta termica 
-cerotti vari in carta -termometro 
-cerotti vari bendati -pinza 
-guanti monouso in lattice -spugnette detergenti 
-guanti sterili -mascherina per respirazione artificiale 
-ghiaccio istantaneo -fisiologica in flaconi da 250-500 ml 
-rete elastica contenitiva -crema cortisonica 
-forbice -crema o spray per ustioni 
-acqua ossigenata  
-disinfettante  
 
 
 
NORME DI PREVENZIONE INCENDI  
 
DATI DA COMUNICARE AI VIGILI DEL FUOCO 
1. NOME DELL’IMPRESA DEL CANTIERE RICHIEDENTE 
2. INDIRIZZO PRECISO DEL CANTIERE RICHIEDENTE 
3. TELEFONO DEL CANTIERE RICHIEDENTE (O DI UN TELEFONO CELLULARE) 
4. TIPO DI INCENDIO (PICCOLO-MEDIO-GRANDE) 
5. PRESENZA DI PERSONE IN PERICOLO(SI-NO-DUBBIO) 
6. LOCALE O ZONA INTERESSATA ALL’INCENDIO 
7. MATERIALE CHE BRUCIA 
8. NOME DI CHI STA CHIAMANDO 
9. FARSI DIRE IL NOME DI CHI RISPONDE 
10. NOTARE L’ORA ESATTA DELLA CHIAMATA 
11. PREDISPORRE TUTTO L’OCCORRENTE PER L’INGRESSO DEI MEZZI DI SOCCORSO IN 

CANTIERE 
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 STATISTICHE DI INFORTUNIO 

 
 
Ciascuna delle  voci di seguito riportate in elenco fa riferimento ad una tabella esplicativa che evidenzia i 
principali rischi associati alle nostre più comuni . 
 
01 Allestimento cantiere 
08 Lavori per la copertura di tetti a falde 
09 Lavori per la realizzazione di coperture piane 
 
 
 
Legenda dei simboli delle tabelle  
 
G = gravità dell’infortunio   3 mortale 

2 invalidità permanente 
1 invalidità temporanea 

 
 
 
F = frequenza dell’infortunio   3 molto frequente 

2 frequente 
1 raro 

 
P = incidenza degli aspetti progettuali      3 molto alta 

2 alta 
1 bassa 
 
 

Allestimento del cantiere Scheda 1 
 

Infortuni Natura dei rischi 
 

G F P 

Fisici Meccanici Cadute dall’alto 3 3 2 

  Urti, colpi, impatti, compressioni 1 2  

  Punture, tagli, abrasioni 1 2  

  Scivolamenti, cadute a livello 2  2  

 Termici Calore, fiamme 1 2  

 Elettrici  3 2 1 

Chimici Liquidi Immersioni, getti, schizzi 3 1 2 

 
 
 
 
 
 
 
 




